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«La curva per Nini»
lizzo il condizionale per-
ché è ancora tutto da defi-
nire, una sponsorizzazio-
ne ad hoc dello stadio, sul 
modello di quello della Ju-
ventus che ora si chiama 
Allianz Stadium. Quindi 
per il momento è prema-
turo parlare di intitolazio-
ne essendoci questa op-
portunità che preclude-
rebbe avere una valoriz-
zazione sotto tale profilo. 
So che, invece, si sta par-
lando della possibilità di 
intitolare la curva nord, 
quella dei nostri tifosi, a 
Nini Udovicich in attesa 
che si chiarisca meglio la 
situazione del progetto dal 
punto di vista della realiz-
zazione e dei costi. So an-
che che c’è un’iniziativa, 
ancora in fase embriona-
le, per la realizzazione di 
una scultura che lo cele-
bri come merita».

A che punto è il progetto 
per la cittadella sportiva?
«In questo momento è 

STEFANO LANZO

«Nini Udovicich merita 
l’intitolazione dello stadio 
di Novara», così aveva ti-
tolato Tuttosport qualche 
giorno dopo la scompar-
sa della bandiera azzurra. 
È sensibile all’argomento 
Alessandro Canelli, sin-
daco della città, cresciuto, 
come ogni ragazzo nova-
rese di quella generazione, 
con il mito del capitano e 
numero 5: «Ho un ricor-
do che arriva dai tempi in 
cui ero bambino, per noi 
che giocavamo a calcio 
nei campetti di periferia, 
Udovicich è sempre stato 
un simbolo di lealtà e fe-
deltà alla maglia, una co-
lonna e un esempio. Ave-
va giocato con mio papà 
nelle giovanili del Nova-
ra negli Anni 50, quindi il 
mio legame con lui è anti-
co. Era una persona umi-
le, perbene, di grandi va-
lori, ben voluta da tutti, un 
vero e proprio monumen-
to. E la curva gli ha dedi-
cato una bandiera e uno 
striscione».

Ecco, invece la città cosa 
può dedicare a Udovicich?
«Allora, dobbiamo parti-
re da un presupposto le-
gato a eventuali intitola-
zioni dello stadio: in que-
sto momento è in corso 
un progetto di riqualifica-
zione per la realizzazio-
ne di una vera e propria 
cittadella dello sport che 
riguarda tutta l’area at-
torno, non solo lo stadio. 
Questo progetto ha an-
che una fase economico 
finanziaria da sostenere 
e ci potrebbe essere, uti-

«È UN MITO DELLA MIA INFANZIA, GIOCÒ CON MIO PADRE. MA LA NUOVA STRUTTURA IN PROGETTO POTREBBE 
ANCHE AVERE IL NOME DI UNO SPONSOR. SI STA VALUTANDO DI DEDICARGLI IL SETTORE DEI TIFOSI PIÙ CALDI»

NIni Udovicich, scomparso il 4 settembre a 79 anni, con Attilio Tesser, l’allenatore della A

Il bandierone di Nini Udovicich in curva nord. Nel riquadro Alessandro Canelli, 48 anni

IL PROGRAMMA DELL’8ª GIORNATA GIÀ 10 CAMBI DI PANCHINA IN SERIE C

Posticipo Vicenza-Cesena
lunedì sera su Rai Sport Per la sostituzione D’Agostino, Carbone, Remondina e Prina

LECCO: SALTA GABURRO
8ª GIORNATA
GIRONE A Sabato ore 20.45
Como-Giana Erminio, No-
vara-Pro Vercelli. Domenica 
ore 15 AlbinoLeffe-Siena, 
Gozzano-Carrarese, Pia-
nese-Juventus U23, Pistoie-
se-Olbia, Pro Patria-Lecco; 
ore 17.30 Alessandria-Pon-
tedera, Arezzo-Monza, 
Pergolettese-Renate. Clas-
sifica: Monza 18; Alessan-
dria 17; Renate, Novara 14; 
Pontedera, Carrarese 12; 
Siena 10; Pro Patria, Albi-
noLeffe, Como 9; Pro Ver-
celli, Pianese, Arezzo 8; 
Pistoiese, Gozzano, Olbia 
7; Juventus U23, Lecco 6; 
Pergolettese 4; Giana Er-
minio 2.

GIRONE B Sabato ore 20.45
Vis Pesaro-Fermana. Dome-
nica ore 15 Alto Adige-Mo-
dena, Reggiana-Gubbio, 
Sambenedettese-Piacen-
za, Triestina-Ravenna; ore 
17.30 Carpi-FeralpiSalò, 
Imolese-Fano, Padova-Ar-
zignano, Rimini-Virtus Ve-
rona. Lunedì ore 20.45 L. R. 
Vicenza-Cesena (diretta tv 
Raisport). Classifica: Pado-
va 19; Reggiana, L. R. Vi-
cenza 15; Piacenza 14; Alto 
Adige 13; Sambenedettese 
12; Carpi 11; Cesena, Trie-
stina 10; Modena, Feralpi-
Salò 9; Fermana, Ravenna, 
Virtus Verona, Vis Pesaro 
7; Rimini, Fano 6; Gubbio 

5; Arzignano 4; Imolese 2.

GIRONE C Sabato ore 20.45
Teramo-Rieti. Domeni-
ca ore 15 Avellino-Rende, 
Bari-Cavese, Potenza-Vi-
terbese, Ternana-Catania; 
ore 17.30 Bisceglie-Picer-
no, Catanzaro-Virtus Fran-
cavilla, Paganese-Reggina, 
Sicula Leonzio-Monopoli, 
Vibonese-Casertana. Clas-
sifica: Ternana 16; Reggina 
15; Potenza 14; Catanza-
ro, Monopoli 13; Caserta-
na, Catania 12; Viterbese, 
Paganese, Bari 11; Virtus 
Francavilla, Avellino 9; Vi-
bonese, Cavese, Picerno, 
Bisceglie 8; Teramo, Sicu-
la Leonzio 5; Rieti, Rende 1.

GUIDO FERRARO

E' saltata la decima panchina in Se-
rie C, seconda nel girone A: il Lec-
co, dopo la quinta sconfitta in 7 gare, 
seconda in casa, domenica con l'A-
lessandria, lariani neopromossi e 
terz'ultimi, ha portato il presidente 
Paolo Leonardo Di Nunno ad eso-
nerare l'allenatore Marco Gaburro, 
il ds Mario Tesini e il team mana-
ger Mauro Brambilla. Confermato 
il nuovo responsabile dell'area tecni-
ca Francesco Filucchi, e lo staff, col 
vice di Gaburro Giambattista Bof-
fetti che ieri ha diretto l'allenamen-
to. Tra i nomi che circolano quelli di 
Gaetano D'Agostino ex Alessandria 
e Virtus Francavilla, Benny Carbo-
ne, Gianmarco Remondina e Luca 
Prina. Lombardi che monitorano 

anche lo svincolato portiere Danie-
le Cardelli ('95) ex Pisa, dopo aver 
perso causa infortunio l'estremo di-
fensore Alessandro Bacci ('95) nel-
lo scorso campionato 3 presenze in B 
nell'Ascoli. Rosa extra large, oltre 30 
elementi per il Lecco che hanno da 
poco reintegrato l'attaccante sene-

galese Ameth Fall ('91) arrivato dal-
la Sanremese a gennaio dello scorso 
campionato: 17 presenze e 4 gol in D, 
preso lo svincolato centrocampista 
Nicola Strambelli ('88) nella passa-

ta stagione alla Reggina, trascorsi in 
A e B col Bari.
La FeralpiSalò, rientrato dalla Ger-
mania il presidente Giuseppe Pasini,
nel summit col dg Luca Faccioli e il 
ds Gianluca Andrissi, è emerso che 
per la panchina dei gardesani è volata 
a due tra Gianluca Grassadonia, tor-
nerebbe in terza serie dopo l'ultima 
esperienza nella Paganese, nell'ul-
timo biennio in serie B con Foggia e 
Pro Vercelli. Oppure il toscano Ste-
fano Sottili, ultima esperienza nella 
Viterbese. Tra le squadre che hanno 
cambiato tecnico, la Cavese, i campa-
ni del ds Francesco Lamazza han-
no tesserato lo svincolato attaccante 
Salvatore Sandomenico ('90), nello 
scorso campionato 7 reti (2 su rigo-
re) in 29 gare nella Reggina. 

(CREAZ)

Intervista a Canelli, sindaco di Novara, sull’intitolazione dello stadio alla bandiera Udovicich

I lombardi tesserano lo 
svincolato Strambelli. Alla 

FeralpiSalò è  volata fra 
Grassadonia e Sottili

stato individuato l’archi-
tetto che dovrà prepara-
re il progetto, che prevede 
interventi su tanti aspet-
ti sportivi: si sta lavoran-
do su vari fronti, non solo 
progettuali ma anche 
di tutela di alcune real-
tà sportive all’interno di 
quell’area. E per altre in-
vece lavoreremo al ricol-
locamento. Entro la fine 
dell’anno poi scatterà l’i-
ter amministrativo lega-
to alla legge sugli stadi, poi 
ci sarà un fondo che dovrà 
occuparsi anche della suc-
cessiva gestione. Lavoria-
mo per cercare di mante-
nere una fruibilità dell’a-
rea  più ampia possibile 
per tutti quelli che hanno 
sviluppato attività e lavo-
rano con il mondo giova-
nile in modo da poter con-
tinuare senza troppi co-
sti. Avremo a disposizione, 
oltre a una riqualificazio-
ne urbanistica, un vero e 
proprio rilancio dell’intera 
zona di quel quartiere, con 
piste ciclabili, il rifacimen-
to del palazzetto e di al-
tre aree, uno studentato».

Con quali tempistiche?
«Se tutto va come deve an-
dare e non ci saranno in-
toppi, l’iter amministrati-
vo dovrebbe concludersi 
entro e non oltre un anno. 
E poi ci saranno i tempi 
per la realizzazione delle 
opere, tenendo conto dei 
vari campionati in corso».

Sta seguendo il cammino 
del Novara? Sabato sera 
ci sarà il derby con la Pro 
Vercelli.
«Sono già andato a vede-
re il Novara e mi è piaciu-

to molto l’approccio da un 
punto di vista mentale. Mi 
piace l’attitudine che ha 
dimostrato di avere: si trat-
ta di una squadra nuova, 
molto giovane, eppure tra-
spare chiara la grande vo-
glia, a differenza dell’anno 
scorso, necessaria poter 
raggiungere risultati im-
portanti. Non è detto che 
si possano ottenere subi-
to, ma le basi ci sono. E fa 
ben sperare anche il ritor-
no della passione dei ti-
fosi. Sembra proprio che 
siamo tornati sulla stra-
da giusta».

Al derby ci sarà?
«Certamente sì. Vincere 
sarebbe una ulteriore con-
ferma, anche se il derby è 
sempre una partita par-
ticolare, molto sentita da 
tifosi, società e giocato-
ri. Un successo sarebbe 
carburante prezioso an-
che da punto di vista psi-
cologico».

IL DERBY 
CON LA PRO? 
DURA, MA 
VINCERLO 
SAREBBE 
CARBURANTE
PREZIOSO

LA NUOVA 
SQUADRA MI 
PIACE MOLTO:
TANTI GIOVANI 
CHE HANNO
UNA GRANDE 
VOGLIA
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